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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nelle ultime ele-
zioni politiche, le donne elette in Parla-
mento sono diminuite, passando dal 13,9
per cento all’11,4 per cento nella Camera
dei deputati, mentre al Senato della Re-
pubblica la situazione è ferma all’8,3 per
cento. Dati scoraggianti se confrontati con
quelli europei.

Dopo l’attivismo politico degli anni ’70, la
partecipazione di elettrici e di elette è calata
sensibilmente negli ultimi anni. I motivi di
questo assenteismo sono di varia natura, al-
cuni dei quali sono riconducibili al sistema
politico in se stesso. Nel nostro Paese ci tro-
viamo di fronte a una realtà politica dove le
donne non sono presenti in misura conside-
revole, basti pensare alla loro presenza nelle
strutture politiche di base, come i partiti e i
sindacati. Anche i dati statistici inerenti le

ultime consultazioni elettorali hanno con-
fermato l’esistenza di una situazione di sot-
torappresentanza delle donne nelle istitu-
zioni politiche. Ciò richiede un intervento
poiché riflette uno scollamento fra politica e
società. Le donne infatti sono partecipi in
molte organizzazioni di utilità sociale e di
volontariato che agiscono direttamente sul
territorio. Il contatto con queste e con altre
realtà come quella della scuola, della parroc-
chia, dei centri sportivi e ricreativi, ha dato
alle donne la possibilità di analizzare la so-
cietà da vicino e di essere in grado di capire, e
talvolta risolvere con successo, i problemi
che essa pone.

Pertanto la presente proposta di legge
nasce dalla necessità di garantire pari
opportunità nell’accesso alle cariche elet-
tive a entrambi i sessi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 71 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. In ogni lista, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore ai due terzi del totale dei can-
didati; in caso di quoziente frazionario si
procede all’arrotondamento all’unità pros-
sima».

ART. 2.

1. All’articolo 73 del citato testo unico,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. In ogni lista, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore ai due terzi del totale dei can-
didati; in caso di quoziente frazionario si
procede all’arrotondamento all’unità pros-
sima ».

ART. 3.

1. All’articolo 75 del citato testo unico,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. In ogni gruppo, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore ai due terzi del totale dei can-
didati; in caso di quoziente frazionario si
procede all’arrotondamento all’unità pros-
sima ».
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ART. 4.

1. Al testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, dopo il comma 6, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Nell’insieme dei collegi unino-
minali per le candidature contraddistinte
da un medesimo contrassegno nessuno dei
due sessi può essere rappresentato in
misura superiore ai due terzi del totale dei
candidati; in caso di quoziente frazionario
si procede all’arrotondamento all’unità
prossima »;

b) all’articolo 18-bis, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le liste che includono più di un
candidato sono formate elencando in or-
dine alternato candidati di sesso maschile
e candidati di sesso femminile ».

ART. 5.

1. All’articolo 9 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, dopo
il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. In ogni gruppo nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore ai due terzi del totale dei can-
didati; in caso di quoziente frazionario si
procede all’arrotondamento all’unità pros-
sima ».

ART. 6.

1. Per i movimenti e per i partiti
politici, liste o gruppi di candidati che non
hanno rispettato nella presentazione delle
liste le disposizioni previste dal comma
6-bis dell’articolo 18 del citato testo unico
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di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dal
comma 1-bis dell’articolo 9 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, introdotti dalla pre-
sente legge, il rimborso per le spese elet-
torali di cui alla legge 3 giugno 1999,
n. 157, e successive modificazioni, viene
ridotto, fino a un massimo del 50 per
cento, in misura direttamente proporzio-
nale al numero dei candidati in più ri-
spetto a quello massimo consentito.

ART. 7.

1. Ai partiti e ai movimenti politici, liste
o gruppi di candidati che non rispettano,
nella singola circoscrizione, la disposizione
prevista dal comma 2-bis dell’articolo 18-
bis del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, introdotto dalla presente
legge, il rimborso per le spese elettorali di
cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e
successive modificazioni, viene ridotto del
4 per cento. L’importo della riduzione
viene progressivamente aumentato del-
l’uno per cento per ogni ulteriore circo-
scrizione di riferimento nella quale non è
rispettato l’ordine di alternanza.

ART. 8.

1. Per i movimenti e per i partiti
politici, liste o gruppi di candidati che non
hanno diritto a usufruire del contributo
per le spese elettorali di cui alla legge 3
giugno 1999, n. 157, e successive modifi-
cazioni, e che non hanno rispettato nella
presentazione delle liste le disposizioni
previste dal comma 6-bis dell’articolo 18
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e dal comma 1-bis dell’arti-
colo 9 del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, introdotti dalla presente legge, il
prefetto applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 50.000 euro a 500.000
euro.
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2. Per i movimenti e per i partiti
politici, liste o gruppi di candidati che non
hanno rispettato nella presentazione delle
liste le disposizioni previste dagli articoli
71, comma 3-bis, 73, comma 1-bis, e 75,
comma 2-bis, del citato testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, introdotti dalla presente legge, il
prefetto applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 50.000 euro a 500.000
euro.

ART. 9.

1. Le disposizioni della presente legge,
nonché le modifiche dalla stessa apportate
alla normativa vigente in materia di ga-
ranzia di pari opportunità tra uomini e
donne nell’accesso alle cariche elettive,
cessano di avere efficacia decorsi dieci
anni dalla data della loro entrata in vigore.

2. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano.
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